
Alitalia può volare per «brevissimo tempo»
Il consiglio: in cassa 170 milioni, assicurata la continuità aziendale. Ma ci vuole Air France

CONTI La cassa di Alitalia è vuota o quasi. Il

gruppo amministrato da Antonio Police a

marzo presenta una liquidità per soli 170 mi-

lioni di euro. Più altri 69 derivanti da crediti

d’imposta. Secondo

il consiglio di ammini-

strazione della com-

pagnia di bandiera,

riunito ieri a Roma, la situazio-
ne finanziaria lascia solo ancora
un«brevissimotermine»percer-
care di salvaguardare la «conti-
nuitàaziendale». Per questo Ali-
talia «ha necessità di un consi-
stente apporto finanziario» e
che «solo attraverso un siffatto
apporto potrebbero rinvenirsi i
necessari elementi di confiden-
za nella perseguibilità del piano
industrialedellasocietàe lacon-
seguente conferma della conti-
nuità aziendale».
In base a questi numeri, secon-
do fonti industriali, Alitalia, che
già oggi perde un milione di eu-
ro al giorno, ha vita per circa un
mese. Ma la scadenza potrebbe
accorciarsi. «Con questi soldi -
spiega la fonte - non imbarchi
più neanche un biscotto se non
paghi cash». Niente più credito
dai fornitori, dunque. Al quale
si somma la sfiducia dei passeg-
geri. Che decidono di cambiare
compagnia. A marzo si è regi-
strata una cancellazione delle
prenotazioni di circa il 40%.
Inoltre, se non si fa in fretta,
l’Enac potrebbe lasciare a terra
gli aerei di Alitalia. Secondo una
normativa europea, le compa-
gniedevonogarantireunaliqui-
ditàper dodicimesi circapena il
ritiro del certificato di operatore
aeronautico (Coa) che consente
il trasporto dei passeggeri.
Lo scenario delineato dal consi-
glio di amministrazione è quin-
di molto fosco. Decisivo sarà
l’incontro tra sindacati e gover-
no domani. Che sarà il solo. Ali-
talia ha infatti cancellato quello

in programma oggi con i sinda-
cati, stupiti di questa scelta. Se
giovedì il tavolo dovesse saltare
è chiaro che la compagnia di
bandiera sarebbe sempre più
prossima al fallimento o, molto
più probabilmente, al commis-
sariamento. Anche perché non
ci sarà neanche il tempo di
aspettare l’insediamento del
nuovo governo che dovrebbe
avvenire un mese circa dopo le
elezioni. Sempre che queste,
poi, diano un risultato certo.
Non è neanche ipotizzabile un
salvagente statale. Ieri il com-
missario ai Trasporti Ue Jacques
Barrothaconfermatoche«Alita-
lia,avendogiàbeneficiatodiaiu-
tipubblici,nonpuòriceverneal-
tri fino al 2011». Il commissario
ha poi aggiunto che «qualun-
que altra soluzione che preveda
aiuti pubblici sarebbe bloccata
dalla Corte europea». Per que-
sto il francese Barrot ha chiesto
ai sindacati italiani di valutare
bene le conseguenze delle scel-
te». Le parole che sono suonate
come un chiaro avvertimento a
non lasciar chiudere l’ultimo
spiraglioche Jean-CyrilSpinetta
e il consiglio di amministrazio-
ne di Air France hanno lasciato
aperto.
Intanto,Alitalia rientrerà inBor-
sa. Il titolo rientrerà in «un’uni-
ca fase di asta» che avrà luogo
tra le 8 e le 17.30, «con il divieto
di immissione di proposte sen-
za limite di prezzo».

BIANCA DI GIOVANNI

LA COMPAGNIA AEREA low cost Easyjet ha

avviato ieri la campagna «I love Malpensa»,

con la raccolta di firme a sostegno del rilancio

dell’aeroporto. Ieri mattina ha raccolto tremila

firme.Easyjet è il secondo operatore di Mal-

pensa e da tempo chiede di avere più spazio.

MILANO Easyjet raccoglie firme per Malpensa

Ancora24 ore per conoscere le car-
te che il governo potrà mettere sul
tavolo davanti ai sindacati Alita-
lia. Il dossier è stato affidato com-
pletamente ad Enrico Letta. Do-
manial tavoloconlenovesigledel-
lacompagnianoncisaràTomma-
so Padoa-Schioppa impegnato ne-
gli Usa. Per il Tesoro parteciperà il
sottosegretario Massimo Tononi.
Con lui i ministri Pier Luigi Bersa-
ni e Alessandro Bianchi. Non con-
ferma la sua presenza Cesare Da-
miano, impegnato in campagna
elettorale.
Unappuntamentoa48oredalvo-
to ha il sapore della sfida. Contra-
stanti le indiscrezioni della vigilia.
C’èchigiuracheLettapuntiaotte-
nere una preintesa: non vuol dire
proprio l’accordo,maqualchepas-
so di avvicinamento tra Roma e

Parigi.Insomma, l’avviodiundia-
logo,nellacornicedelpiano france-
se ma con quegli «aggiustamenti»
che ieri ha chiesto il leader Cisl
Raffaele Bonanni. Secondo altre
fonti, invece, il percorso è ancora
tutto da studiare. Pare che il sotto-
segretario non abbia ancora otte-
nuto da Jean-Cyril Spinetta rassi-
curazioni sufficienti sulle limature
alnumerodiesuberi,mentre ilpia-
no di salvataggio per i lavoratori
di Az servizi lasciati fuori dal peri-
metro aziendale sarebbe ancora
da costruire. Probabilmente pro-
prio per questo si sarebbe preferito
rinviare l’incontro tra azienda e
sindacati originariamente fissato
per oggi. Meglio sfruttare queste
oreperproseguire i contatti riserva-
ti e mettere a punto un piano.
Nelle ore frenetiche della vigilia è
scontatoche levoci sianospessodi-
scordanti.Tantopiùchecon le ele-

zionialle porte il centrodestra ède-
terminato a seminare il campo di
mine. Ieri SilvioBerlusconiè torna-
to all’attacco: «Finisca questa dis-
sennata trattativa con Air France,
sono tantissimi gli imprenditori
pronti a intervenire». Peccato che
non sia arrivata nessuna proposta
alTesoro, né siapartito il lanciodi
un’OpainBorsa. Il centrodestraal-
za i toni, rilanciando sempre nuo-
veipotesi, sperandoforse inunaso-
luzione estrema per poter poi inse-
rire le proprie pedine a costo zero.
Ieri le cordate «ispirate» dal leader
del Pdl sono diventate due: una
guidata da Bruno Ermolli, l’altra
dal finanziere romano Fabio Ver-
na che in serata ha parlato solo di
un dossier, non di una cordata.
Dietro al tam-tam si rispolvera
l’ipotesi Lufthansa, che continua
a non mandare segnali. Sta di fat-
to che a questo punto si gioca dav-

vero con il fuoco. I «tempi brevi»
annunciati ieridalconsigliod’am-
ministrazione della compagnia
non consentono l’apertura di nuo-
ve ipotesi rimaste finora solo sulle
paginedeigiornali.«Sidevonopre-
sentare con il borsellino in ma-
no», ripetepiùvolteBersani.Perdi-
re che a questo punto si devono
mettere soldi e progetti sul tavolo,
e non solo parole. Ma finora non
sonoarrivati né i primi, né i secon-
di. E qualora arrivassero, il «con-
to» da pagare per la compagnia di
bandiera non sarà tanto diverso
da quello che chiedono i francesi.
Insomma, i pozzi sono avvelenati
dalla campagna elettorale. Pro-
prio i tempidellapoliticapotrebbe-
ro infilare lacompagniasulla stra-
da del commissariamento. Dopo
le elezioni ci vorrà un mesetto pri-
ma che il nuovo governo si insedi.
Un lasso di tempo molto lungo per

le casse dell’Alitalia. Come dire:
toccherà sempre a Prodi condurre
la partita. Se il gioco si ferma, non
ci sarà un altro giro di tavolo: solo
il tribunale.
I sindacati lo sanno bene, per que-
sto ieri sono giunte tutte dichiara-
zioni distensive. I piloti della Uilt
si sono detti pronti a riaprire la
trattativa con Air France- Klm. Il
sindacatodiAngeletti si èdettoan-
che soddisfatto per l’apertura del
tavolo a Malpensa. Insomma, lo
strappo della scorsa settimana
sembra essere archiviato. Lo stes-
so Giuseppe Caronia, quello che si
era alzato dal tavolo con Spinetta,
lanciasegnalipositivi.«Ladecisio-
nedelConsigliodiamministrazio-
ne dell'Alitalia, che assicura la
continuità aziendale, è assoluta-
mente positiva e da noi ampia-
mente prevista: non c'erano alter-
native».

■ / Milano

Il colosso finanziario statunitense Citigroup
ha annunciato che venderà la società di
carte di credito Diners Club International,
spezzando così un legame durato 27 anni.
La scelta rappresenta un ulteriore tentativo
da parte del nuovo amministratore
delegato Vikram Pandit di ottimizzare il
dissestato settore dei servizi finanziari di
Citi, disinvestendo nelle attività marginali e
concentrandosi su quelle considerate
fondamentali e più redditizie.

TRATTATIVA Per 60mila

precari della scuola è arriva-

to il momento del conto alla

rovescia: mancano ormai

pochi giorni alle elezioni, re-

stano ormai poche ore per

chiudere l’accordo con il gover-
nosullastabilizzazionedi50mi-
la insegnanti (da pescare nelle
graduatorie permanenti e in
quelle concorsuali) e 10mila
non docenti.
Ieri, nelle stanze del ministero
della Pubblica istruzione e del-

l’Economia,èstatadunqueuna
giornata di contatti frenetici e
«discussioni animate» sul pia-
no assunzioni varato l’anno
scorso dall’esecutivo per il
2008. I sindacati del settore
(Cgil, Cisl, Uil e Snals Confsal)
sonostati convocatia VialeTra-
stevere dal vice ministro del-
l’Istruzione Mariangela Bastico,
malariunionesièconclusasen-
za accordi: «Il ministero ci ha
confermato che la loro volontà
sarebbe assumere quest’anno
50mila insegnanti e 10mila
non docenti, come prevede il
piano redatto da Fioroni e Pa-
doa Schioppa qualche mese fa»
hannospiegatoi sindacati. «Ma
il ministero dell’Economia evi-

dentemente calcola più i costi
che la copertura dell’organico».
Da una parte, infatti, Fioroni
vorrebbe lasciare l’incarico ese-
cutivo tenendo fede alla parola
data in tema di assunzioni, dal-
l’altra anche Padoa Schioppa
vorrebbe lasciare i conti il più
possibileinordine.Mentre leor-

ganizzazioni sindacali premo-
no per le nuove nomine, ricor-
dandochenelleauledelle scuo-
le italiane servirebbero almeno
50mila insegnanti (soprattutto
di sostegno) e 70mila persone
per incarichi amministrativi e
ausiliari.
Cgil,Cisl,UileSnalsConfsal, in-
fatti, «rivendicano l’immediata
e coerente attuazione del piano
triennale di assunzioni previsto
dalle leggi finanziarie 2007 e
2008econsiderano le assunzio-
ni in ruolo come elemento fon-
damentale a garanzia del fun-
zionamento e della qualità del-
la scuola pubblica e un dovero-
so riconoscimento dei diritti
del personale precario». Nelle

riunioni delle ultime ore sono
state fattemoltecifrecirca ilnu-
merodelleassunzioni:si èparla-
todi circa30milaassunzioni (di
cui25mila insegnanti), «mapu-
re di cifre più basse», anche se è
probabilechealmenosugliausi-
liari, tecnici e amministrativi si
copranole10milarichieste indi-
cate nel piano.
L’accordo dovrebbe in ogni ca-
so trovarsi entro oggi: giunti al-
l’aperture delle urne per le ele-
zionipolitiche,nessunohainte-
resse ad allungare i tempi. «Ma
tutto è ancora possibile» hanno
pronosticato le parti. Anche
che la patata bollente passi al
prossimo governo.
 l.v.

WIND DÀ IL VIA AI SERVIZI
DI TELEFONIA MOBILE IN VOLO

Operatori al lavoro sulle telefonate negli
aerei. Wind è la prima compagnia
telefonica italiana a offrire ai clienti in
abbonamento, dal 14 aprile, la possibilità
di telefonare. Wind ha concluso un
accordo con OnAir, società che mette a
disposizione dei passeggeri degli aerei i
servizi di telefonia mobile. Air France sta
effettuando una prova del servizio su un
aeromobile A318 della compagnia. Sono al
lavoro anche gli altri operatori, tra cui Tim.

CITIGROUP VENDERÀ LA SOCIETÀ
DI CARTE DI CREDITO DINERS

Sono 77.823 i possibili destinatari del 5 per mille che i
contribuenti potranno scegliere con la prossima dichiarazio-
nedei redditi. Più del doppio rispettoai 31.773 del 2007, gra-
zieallapossibilitàdi indicareancheleassociazionisportivedi-
lettantistiche introdotta con l'ultima finanziaria. Gli elenchi
completi sono disponibili sul sito Internet dell'Agenzia delle
Entrate.
I contribuenti interessati potranno indicare a chi destinare il
5 per mille della loro Irpef per l'anno 2008, compilando l’ap-
posito riquadro della dichiarazione dei redditi. Si tratta di
quattroelenchi, ordinati per codice fiscale, che raccolgono le
diverse tipologiedi enti ammessi albeneficio: Entidel volon-
tariato(Onlus,associazionidipromozionesociale,associazio-
ni riconosciute inpossessodideterminati requisiti, fondazio-
ninazionalidicarattereculturale)per33.791nominativi;En-
ti della ricerca scientifica e dell'università: 359 soggetti; Enti
della salute: 90 nominativi; Associazioni sportive dilettanti-
stiche riconosciute dal Coni ai fini sportivi: 43.583 soggetti.
Peragevolare icontribuentinellasceltadell'entechedesidera-
no votare, l'Agenzia ha realizzato un motore di ricerca che
consente larapida individuazionedei singoli soggettiedel lo-
ro codice fiscale.
Per quanto riguarda i soli enti del volontariato si ricorda che:
le correzioni di eventuali errori riscontrati nel relativo elenco
potranno essere richieste - non oltre il 14 aprile 2008 - dal le-
gale rappresentante dell'ente.

I sigari Pedroni diventanoitaliani.Dopoilvia liberadell’an-
titrust, è stato siglato a Zurigo tra Manifatture Sigaro Toscano
ed il gruppo svizzero Bs, il contratto di acquisizione del mar-
chio dei sigari Pedroni di Brissago da parte dell’azienda italia-
na. L'accordo prevede, per la fase iniziale, la collaborazione tra
le due aziende. L'operazione è stata interamente finanziata da
Manifatture Sigaro Toscano e rientra nelle strategie di consoli-
damentodelle attività commerciali in Europa, che saranno fo-
calizzate anche allo sviluppo di sinergie tra i due prodotti.
«Conquestaacquisizionefacciamounulteriorepassonellano-
stra politica di sviluppo», ha commentato Gaetano Maccafer-
ri, vice presidente di Manifatture Sigaro Toscano. Per la Mani-
fatture, che ha introdotto sul mercato numerose varianti aro-
matizzate, la gamma dei Pedroni, a partire dal noto «Anisette»
risulta strategica per la politica di espansione sul mercato este-
ro. Attualmente, infatti, l'export rappresenta il 7% dell'intero
fatturato(paria70milionidi euro)magiànel2010Manifattu-
re Sigaro Toscano prevede di raggiungere il 15% del fatturato
consolidato attraverso la distribuzione dei propri prodotti in
50 paesi nel mondo.
Nato agli inizi dell'800, il Sigaro Toscano è oggi un riconosciu-
to simbolo del made in Italy.

Attesa per la regolarizzazione di 60mila precari della scuola
L’accordo dovrebbe essere attuato in questa settimana, ma il ministero dell’Economia vorrebbe ridurre il numero

FISCO
Sono quasi 78mila i destinatari del 5 per mille

■ di Roberto Rossi / Roma

TABACCHI
Il sigaro Pedroni da svizzero diventa italiano

Un cliente americano ha investito
2,6 milioni di dollari per aggiudicarsi
all'asta il nome pizza.com. Il fortunato
venditore, un ex disegnatore di pagine
web, aveva comprato il diritto a usare
l'indirizzo pizza.com nel 1994, per 20
dollari. L’asta è partita da 100 dollari

ECONOMIA & LAVORO

IL RETROSCENA Nell’incontro di domani con i sindacati il governo potrebbe puntare a una pre-intesa, ma domenica si vota

I tempi lunghi della politica portano al commissario

I sindacati rivendicano
l’attuazione del piano
previsto dalle leggi
finanziarie
del 2007 e 2008

I sindacati sorpresi
protestano per
il rinvio dell’incontro
già fissato
per oggi
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